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Calcio Ieri a Milano 

I presidenti proclamano 
la loro compattezza 

e mugugnano 
contro Sordido 

MILANO — Da una porta colata da un enorme 
•ficus, escono uno dopo l'altro azzimati camerie
ri con giacche gallonate e vassoi stracarichi di 
pizzette, panini e croquettes. Le voci si accaval
lano. tintinnano i bicchieri e i sorrisi si sprecano. 
I signori del calcio accolgono così la stampa, nel 
vasto salone con le vetrate sui tetti di Milano, al 
termine di un'assemblea tanto •informale' quan
to improrogabile, convocato per tentare di tap
pare le molte crepe che stavano segnando visto
samente il palazzo della Lega. L'ultima volta che 
Matnrrese incontrò i giornalisti si era alla vigilia 
della riunione del gran consiglio della Federazio
ne che si apprestava a prendere decisioni sugli 
stranieri. Allora Matarrese avanzò la proposta 
degli stranieri in serie U. respinse ogni ipotesi di 
•blocco., usò parole che schieravano la Lega mol
to lontano dal capo del calcio, Sordillo. Poi andò 
che Matarrese fu non solo in minoranza ma an
che solo, abbandonato dal consigliere Fraizzoli 
(dimissionario) e dal collega (di partito) Viola, 
che votò con Sordillo. 

Ieri a Milano i presidenti hanno voluto dimo
strare la loro ritrovata unione oltreché volontà di 
proseguire nella lunga marcia verso maggiore po
tere e autonomia. «Le decisioni federali — ha 
detto l'onorevole Matarrese — devono comun
que essere rispettate, a buon cuore o a malincuo
re. Noi le rispettiamo a malincuore anche perché 
vengono prese sulla nostra testa.. Lontano da 
Roma il presidente della Lega, rincuorato dalla 
presenza dei presidenti di società, ha fatto capire 
che non abbandona la partita. In Consiglio fede
rale la distribuzione dei voti non dà alcuna forza 
alle società di A e B (4 voti su 18) ma l'intenzione 

è quella di far sentire un peso che va al di là di 
quei quattro voti: .Le decisioni federali non pos
sono prescindere dalle valutazioni, dalle decisio
ni e dagli orientamenti dell'assemblea delle so
cietà.. Dunque presidenti ben stretti attorno a 
Matarrese sottolineando così l'assenza di Viola 
liquidata come «un episodio che ha sorpreso ma 
che non si ripeterà certo». E in questa Lega, che 
si ripropone come repubblica solida e decisa a 
muoversi in modo nuovo e moderno, si è fatto 
vedere anche Allodi disposto a partecipare e con
tribuire per portare nel mondo del calcio la sua 
grande esperienza e le sue capacità da tutti sotto
lineate. In questo clima quindi pieno accordo nel 
perseguire una azione di risanamento.con bilanci 
messi a nudo e controllati, per chiedere, previa 
disponibilità ad ogni garanzia di serietà, l'accen
sione del mutuo di 90 miliardi (a tassi correnti) 
che copriranno anche (35 miliardi) il vecchio mu
tuo. E parlando di risanamento la Lega alza la 
voce chiedendo a Campana di porre un tetto alla 
crescita degli stipendi contenendoli negli au
menti Istat. Una proposta che appare fortemen
te poco praticabile o quantomeno esposta al peri
colo di vistose sperequazioni come era evidente 
dai giornali che riportavano il rinnovo del con
tratto a Platini (600 milioni annui senza extra). 

Abbassare il costo del lavoro e ridurre le por
zioni di calcio in Tv, segno di una nuova strategia 
che punterà non a chiedere altri soldi ma a con
cedere meno immagini. Si teme l'indigestione ma 
è evidente che il problema non riguarda solo la 
Tv nazionale. Le decisioni, comunque, saranno 
prese alla prossima assemblea ufficiale. 

Gianni Piva 

Interrogazione (primo firmatario un comunista) 

Più soldi alle società 
di serie C/1 e C/2 

Fame di soldi: se c'è chi è di
sposto a considerare legittima 
quella delle società di serie A e 
B. non certo da additare ad e-
sempi di buona amministrazio
ne. perchè non prestare mag
giore attenzione ai bisogni delle 
società di serie Ci e C2. che so
no lu vera .base» del calcio ita
liano? Le 108 squadre della Le
ga di C hanno solo le briciole. È 
giusto? 

Da queste considerazioni è 
nata un'interrogazione parla
mentare «a più voci», primo fir
matari!) il comunista Zanini, 
che chiede al ministro del Turi
smo e dello spettacolo «se non 
intenda raccomandare al CONI 
o alla FIGC di procedere, nelle 
forme che nella loro autonomia 
questi organi riterranno più 
opportune, ad indicare idonei 
meccanismi di ridistribuzione 
degli incassi e del contributo 

CONI-Totocalcio tra le società 
di serie A e B e quelle di serie 
CI e C2. . 

L'interrogazione, in sostan
za, fa presente la pesantissima 
situazione finanziaria delle so
cietà cosiddette minori (è di 
pochi giorni fa la notizia del fal
limento del Sant'Elena Quar-
tu), paventando imminenti 
nuovi crac finanziari e sottoli
neando che l'attività della C i e 
della C2 «assolve a funzioni di 
carattere pubblico per l'impie
go del tempo libero e procura 
notevoli benefici al commercio 
e al turismo». 

La risposta del ministro Si-
gnorello, una volta tanto, è sta
ta tempestiva anche se non di
rada del tutto le perplessità su
gli attuali meccanismi di distri
buzione del denaro pubblico al
le società. In sostanza. Signo-
rello sostiene di avere interpel

lato il CONI che ha precisato 
che nella stagione in corso «il 
volume degli interventi a favo
re della Lega di serie C si è in
crementato rispetto alla prece
dente stagione del 60 per cento 
(da 11 miliardi a 19). mentre 
l'incremento per la Lega pro
fessionisti è stato del 38 per 
cento (da 25 a 3-i miliardi). Il 
CONI fa presente che .le socie
tà di serie A e B partecipano 
alla schedina per undici tredi
cesimi mentre soltanto due in- • 
contri su tredici riguardano i 
campionati di serie C Come 
dire: le società più famose han
no più soldi dal Totocalcio per
ché ne costituiscono il vero 
•cast», mentre le società di C 
sono solo comprimarie. 

Dati i chiari di luna di questi 
tempi, le società «piccole» tor
neranno probabilmente alla ca
rica per ritagliarsi una fetta più 
grande della torta di denaro 
pubblico a disposizione del cal
cio. C'è solo da sperare che. nel 
frattempo, non si mettano ad 
imitare le loro sorelle maggiori 
nelle spese sconsiderate, dando 
prova, prima di tutto, di una 
corretta amministrazione. È 1* 
unica condizione, questa, per 
accampare davvero diritti sui 
soldi della collettività. 

Biglietti falsi, una piaga 
da dodici miliardi all'anno 

ROMA — I-e società di calcio e la Siae stanno 
cercando di trovare efficaci rimedi alla piaga dei 
biglietti falsi, che sareblie ormai arrivata alla 
quota record di circa dodici miliardi all'anno. 
•L'appello che lanciamo a tutti i presidenti di 
società calcistiche — dicono alla Siae — è di 
ritardare al massimo la messa in vendita dei bi
glietti per le partite. Soltanto cosi si può rime
diare al fenomeno della falsificazione dei taglian
di». 

Com'è noto lunedì scorso il Mìlan. avendo sco
perto che erano in circolazione circa duemila bi
glietti per Milan-Juventus (partita per la quale. 
tra parentesi, sono stati fìssati prezzi vertigino
si). ha deciso di ritirare dalla circolazione tutti i 
biglietti e di rimetterli in vendita solo quattro 

giorni prima della partita (che avrà luogo t ra otto 
giorni). A seguito della scoperta dei biglietti falsi 
a Milano, la Siae ha provveduto a stampigliare 
un secondo contrassegno accanto a quello già esi
stente su ogni biglietto per le partite di domani a 
Firenze. Verona. Napoli e Roma. I.a Siae. in ogni 
modo, sta già prendendo contatti con la Lega 
calcio per predisporre, per l'anno prossimo, un 
vero e proprio «piano anti-falsari.. Oltre alla zec
ca clandestina scoperta nella zona di Bergamo. 
ce ne sarebbero in azione, in tutta Italia, molte 
altre, in grado di -copiare» con una certa comodi
tà i biglietti anche perché questi circolano con 
ampio anticipo rispetto alle partite. Da qui la 
contromisura adottata dal Milan (in perfetto ac
cordo con la Siae) di ritirare i biglietti per il big-
match con la Juve: questo significa cne tutti i 
biglietti relativi a quella partita ancora in circo
lazione sono sicuramente falsi. 

ROMA — I.a proposta — a-
vanzata ieri — del sottosegre
tario a»li Interni. Raffaele Co
sta (Pìi). circa una eventuale 
legalizzazione delle scommesse 
clandestine sulle partite di cal
cio ha sollevato, per adesso, so
lo reazioni negative. 

Il senatore Nedo Canetti. re
sponsabile dei problemi sporti
vi pei il Pei. è nettamente con
trario. .La proposta di Costa — 
ha detto Canetti — non è nuo
va e già se ne parlò al momento 
del famoso ed eclatante scan
dalo. In quell'occasione, anzi. 
circolarono addirittura alcuni 
studi per dare concretezza all'i
dea: ma tutto il mondo sportivo 

Scommesse 
clandestine 
legalizzate? 
Molti «no» 

alla proposta 
dell'ori. Costa 

I' fu contrario. Coni in prima fila. 
Chi controllerebbe le scomir.es-

, se "legali"? E rome verrebbero 
t destinati gli incassi? Idealizza

re le scommesse clandestine si
gnificherebbe semplicemente 
diminuire le entrate al Totocal
cio e togliere ossigeno allo 
sport». 

Anche Beniamino Brocca. 
responsabile dello sport delia 
De. è contrario «perché qualora 
fossero legalizzate le scommes
se clandestine e permanendo la 
causa che le produce, queste si 
riprodurranno sotto altre for
me: perché ho seri dubbi sulla 
moralità di c e n i schemi del gio-

j c o dell* scr.mme=>se; perche è 
! sbagliato usare strumenti ini-
; donei per rastrellare risorse per 
i l'erario». 

Brevi 
-PALLANUOTO: COSI IL 
TORNEO PREOLIMPICO — 
Saranno 13 anziché 12 le squa
dre che prenderanno p a n e al 
torneo di qualificazione olimpi
ca che si svolgerà a Roma dal 13 
(e non dal 15) eprilc. E stata 
ammessa anche la Bulgaria. Il 
sorteggio svoltosi ieri a Saraje
vo ha diviso così le squadre: Gi
rone A: Canada. Spagna. Brasi
le e 2' classificata del torneo di 
qualificazione asiatico; Girone 
B: Italia. Australia, Bulgaria. 
Francia e Colombia; Girone C: 
Grecia. Messico, Zimbabwe e 1* 
classificata tra i paesi asiatici 
Le prime due squadre dei tre 
gironi daranno vita ad un p r o 
ne di finale che designerà cin
que squadre nazionali che an
dranno ad aggiungersi alle altre 
sette già qualificate per il tor

neo olimpico. 
-PIERI PER JUVE-LAZIO — 
Sarà Claudio Pieri, dì Genova. 
a dirigere .luve-Lazio. Rosario 
Lo Bello, già designato per la 
partita dì Torino, e indisposto. 
-SOLO MULTA P E R IL PA
LERMO — La commissione 
disciplinare della le za Calcio ha 
accolto il reclamo del Palermo 
sulla squalifica di una giornata 
del campo siciliano per gli inci
denti seguiti alla partita con la 
Triestina. La Disciplinare ha 
commutato la squalifica in una 
multa di 15 milioni di lire. 
-PALLANUOTO: DERBY A 
NAPOLI — Si gioca oggi la 6-
giornata di r i tomo della serie 
A. Queste le partite di A l (ini
zio 15.30): Stefanel Recco-Lvs 
Bogliasco; Del Monte Savona-
Camogli; Parmacotto Posilli-

po-Finlocat Napoli (ore 19); 
Florentia-Onigia. Classifica: 
Recco. Posillipo e Florentia 17; 
Savona 11; Finlocat 10; Boelia-
sco $-. Camogli 8; Ortigia T. In 
A2: Sisley Pescara-Spei Civita
vecchia (a Napoli ore 17.30); 
Fiamme Oro-Lazio; Chiavari-
Mameli (ore 17); Sturla-Nervi 
(ore 17). Classifica: Mameli 17; 
Nervi e Lazio 15; Sturla e Pe
scara 13; Chiavari 11; Civitav. 
fi: Fiamme Oro 4. "MIGLIO
R A I O IL RECORD DI MEN-
NEA NEI 200 INDOOR - Il 
tedesco occidentale Ralf Lue-
bke ha stabilito la migliore pre
stazione mondiale indoor sui 
200 metri in 20~67 nel corso di 
un meeting a Stoccarda. Il pri
mato precedente apparteneva 
a Pietro Mennea con 20"74 ed 
era stato realizzato a Genova il 
13 febbraio dell'anno scorso. 

Andri 
• • * 

li! tv, un'eredità difficile 
maresciallo Ustinov, ministro 
dell'» Difesa, aveva improvvisa
mente reso noto il rinvio della 
sua -visita in India, visita che 
era stata annunciata solo tre 
giorni prima. Erano stati in 
molti a mettere in relazione il 
precipitoso rinvio con una rica
duta della salute del leader so
vietico. Il decesso è avvenuto 
poco meno di una settimana 
dopo. Solo ieri sera, dopo mesi 
di mistero impenetrabile, si è 
saputo quali erano le condizio
ni in cui Andropov si trascinava 
da quasi un anno. 

Il referto medico, firmato 
dagli accademici Ciazov, Lopa-
tkin. Malinovskij e altri, pili la 
di .nefrite interstiziale, nefro-
sclerosi. ipertonia recidiva, dia
bete. complicazioni da insuffi
cienza nefritica cronica, e ren

de noto ciò che circolava da 
tempo sotto forma di indiscre
zioni mai tuttavia confermate, 
cioè che il segretario generalo 
del PCUS .era sottoposto a e-
modialisi (rene artificiale) dal 
febbraio 1983. a causa dell'in
terruzione delle funzioni rena
li.. I medici precisano anche 
che nonostante la condizione di 
degenza obbligata «la cura assi
curava un soddisfacente livello 
di capacità lavorativa.. 

Migliaia di riunioni funebri 
hanno cominciato a svolgersi 
sui luoghi di lavoro sin dal po
meriggio di ieri e proseguono in 
tutto il Paese. Unico segno di 
normalità, in mezzo ai pro
grammi a lutto rispettati dai 
mass-media, all'interruzione 
degli spettacoli e dei concerti, 
alla sospensione delle musiche 

e dei balli nei ristoranti, è il fat
to della prosecuzione normale 
nei collegamenti televisivi con 
le Olimpiadi invernali di Sara
jevo. 

Ma la notizia di maggiore ri
lievo politico della giornata 
sembra essere quella riguar
dante la immediata composi
zione della «commissione per 1' 
organizzazione'delle onoranze 
funebri., decisa fin da ieri dal 
Presidium del Soviet supremo 
e dal Consiglio dei ministri del
l'URSS. A presiederla è stato 
chiamato Konstantin Cernen-
ko, il più anziano dei tre mem
bri del Politburo che occupano 
contemporaneamente anche la 
carica di segretariodel comitato 
centrale. L attenzione su que
sto apparente dettaglio è resa 
obbligata dal precedente della 

morte di Leoriid Breznev. In 
que l laoccas ione .ru novembre 
1932, fu proprio Juri Andropov 
a ricoprire la stessa funzione 
che oggi è affidata a Cernenko. 
Forse è presto per considerarlo 
un preannuncio di possibile e-
lezione alla massima carica, ma 
è tuttuvia un segnale di non in
differente portata che colloca 
l'anziano dirigente sovietico 
(73 anni) un passo più avanti 
degli altri possibili successori. 
Tra questi sono in molti a in
cludere comunque i «giovani. 
Gorbaciov (52 anni) e Rotna-
nov (60 anni), assieme agli an
ziani Ustinov (75 anni) e Gro-
miko (74 anni). 

Degli attuali 12 membri del 
Politburo la rosa dei possibili 
candidati sembra restringersi 
questa volta ai cinque citati, 

anche se la collocazione di Cer
nenko in posizine di rilievo 
sembra avere introdotto già un 
elemento di differenziazione. 
Di certo si sa che i componenti 
del CC sono già arrivati a Mo
sca e ci sono voci che, oltre ad 
una o più riunioni del Politburo 
in queste ultime ore, si sia giù 
svolta una riunione del plenum 
per definire persone e modalità 
della successione. Non sfugge 
evidentemente che la rapidità 
della elezione del successore di 
Andropov ha un importante si
gnificato interno e internazio
nale. 

Alla morte di Breznev fu 
chiaro che tutto era stato deci
so con la massima rapidità e 
Andropov era già stato eletto 
segretario generale del PCUS il 
secondo giorno dopo il decesso. 

È da presumere che si cercherà 
di fare altrettanto anche questa 
volta. Uno dei segni che qualco
sa stava muovendosi in tal sen
so — oggi leggibile con maggio
re chiarezza di allora — fu, a 
fine dicembre, il sensibile mo
vimento di cooptazióne nei due 
organismi del vertice sovietico, 
Politburo e segreteria. Il ple
num decise ben due promozio
ni a effettivi del Politburo (So-
lomenzev e Vorotnikov), l'in
gresso tra i membri supplenti 
del capo del KGB (Cebrikov) e 
l'ingresso in segreteria di un 
nuovo componente (Ligaciov). 
Si attende dunque per oggi-
stesso la convocazioe formale 
de! plenum e la nomina del 
nuovo segretario generale. 

Giulietto Chiesa 

novembre culminerà con l'ele
zione del presidente. 

Tutto ciò che è avvenuto nel
le sfere politiche dal momento 
in cui radio Mosca ha comin
ciato a trasmettere la musica 
che preannuncia l'annuncio fu
nebre. va letto attraverso quel
la duplice chiave di interpreta
zione: quella diplomatica o, 
meglio, quella delle relazioni 
tra le due massime potenze in 
un momento di guerra fredda, e 
quella elettorale. 

La dichiarazione di Shultz, 
dopo le condoglianze di rito, si 
inseriva nella scia della più re
cente incarnazione di Reagan, 
quella del presidente disposto a 
dialogare con l'URSS. A mi
gliorare i rapporti reciproci, a 
ridurre i rispettivi arsenali, sul
la base della buona volontà e 
del realismo, allo scopo di ri
durre i rischi di guerra. Ma i 
giornalisti volevano sapere se 
Reagan era disposto a fare il ge
sto spettacolare di andare a 
Mosca, ai funerali del suo anta
gonista e la risposta di Shultz 
(non è stata presa ancora una 
decisione, perché non ci sono 
state ancora comunicate le di
sposizioni per le esequie) — i-
neccepibile nelle sue implica
zioni diplomatiche — ha dato 

Reagan ai funerali? 
la stura alle supposizioni, alle 
speranze, all'analisi di ciò che 
potrebbe significare un simile 
viaggio, se la Casa Bianca lo vo
lesse e se il Cremlino lo gradis
se. Una decisione, comunque, 
sarà resa nota solo oggi. 

Walter Mondale, vice di Car
ter. (un uomo che di funerali se 
ne intende perché ai grandi fu-
netali l'America spedisce ap
punto i vice presidenti) a intui
to l'eccezionalità del momento: 
«in circostanze normali — ha 
detto — non sarebbe opportu
no che il presidente degli Stati 
Uniti andasse a Mosca per i fu
nerali. Ma dopo il deteriora
mento delle relazioni USA-
URSS io credo che il presiden
te dovrebbe andarci, non per o-
norare Andropov ma per segna
lare all'URSS e ni mondo che 
noi vogliamo cogliere ogni oc
casione per la pace». Identica la 
sollecitazione di Kennedy «a 
prendere senza ritardo una ini
ziativa in direzione della pace» 
e a «proporre negoziati a! più 
alto livello al più presto possi
bile per discutere le divergenze 

con l'Unione Sovietica». 
Nonostante fosse appena P 

alba sulla costa atlantica, la gi
gantesca macchina dei «mass-
media» americani, che hanno le 
loro centrali a New York e a 
Washington, si è lanciata subi
to sull'avvenimento. Poiché le 
notizie da Mosca erano scarne, 
le trasmissioni straordinarie 
delle tv e delle radio sono state 
riempite con le interviste ai so
vietologi e agli uomini di Stato 
che hanno recitato parti di pri
mo piano nei rapporti con 
PURbS. Chi sarà il successore 
di Andropov? Quali ripercus
sioni sono prevedibili o auspi
cabili nelle relazioni america
no-sovietiche? Quale influenza 
il cambiamento potrà avere sul
la campagna elettorale ameri
cana? 

Sul tema della successione 
gli specialisti di affari sovietici 
sono stati assai prudenti. Il 
personaggio che si e sbilanciato 
di più è stato Henry Kissinger, 
ma senza azzardare nomi. Il più 
dinamico e famoso segretario 
di Stato che abbia avuto l'Ame

rica ha detto che il principale 
problema che deve risolvere il 
gruppo dirigente del PCUS è la 
scelta tra le due generazioni 
presenti nel Politburo, la scelta 
cioè tra i nove settantenni so
pravvissuti ad Andropov e i 
quattro o cinque personaggi tra 
i cinquanta e i sessantanni sa
liti al vertice durante la gestio
ne del leader defunto. Secondo 
Kissinger, se prevarrà la ten
denza alla continuità, sarà pre
ferito un vecchio, cioè un uomo 
di transizione. L'ascesa di un 
uomo della successiva genera
zione indicherebbe, invece, un 
orientamento più dinamico. Gli 
USA, comunque, dovrebbero 
dimostrare la massima apertu
ra a una eventuale «offensiva di 
pace» del nuovo leader. U n at
teggiamento ancora più attivo 
da parte americana è stato sol
lecitato da Zbigniew Brzezin-
ski, già massimo consigliere di 
Carter. Con prudenza, cautela 
e sobrietà la delegazione ameri
cana che si recherà a Mosca per 
i funerali dovrebbe sostenere 
che «è arrivato il momento per 
un dialogo al massimo livello». 

Tutti gli intervistatori — e 
anche questo è sintomatico — 
hanno chiesto alle personalità 

politiche e agli specialisti se al
la cerimonia funebre dovesse 
partecipare Reagan in persona. 
Le risposte sono state quasi 
tutte negative (e Kissinger ha 
giudicato inopportuna una ini
ziativa del genere «sei mesi do
po l'abbattimento dell'aereo 
coreano e tre mesi dopo la rot
tura dei negoziati sul disarmo». 
Ma scartata l'ipotesi, spettaco
lare e ingenua, di un viaggio del 
presidente a Mosca, l'opinione 
nettamente prevalente è l'au
spicio di un miglioramento nel
le relazioni tra le due superpo
tenze. Anche il più autorevole 
dei sovietologi, Seweryn Bialer, 
che pure ha espresso un giudi
zio molto critico sulla situazio
ne economico-sociale dell'UR
S S ed è deluso dagli scarsi suc
cessi registrati da Andropov 
nel suo tentativo di rinnova
mento, ha incitato Reagan ad 
•aprire una pagina nuova nei 
rapporti con l'URSS.. 

Il nuovo direttore di «Forei-
gn Affaire», William Hyland, 
ha suggerito che. insieme con il 
vicepresidente Bush, sia man
dato ai funerali Henry Kissin
ger, l'uomo che ha trattato, e 
con successo, coi sovietici e che 
con la sua stessa presenza po

trebbe segnalare l'intenzione a* 
mericana di riprendere ! con
tatti con Mosca. Ma poi si è 
detto convinto che t sovietici, in 
questu fase, non siano favore
voli a un incontro al vertice. 

Le ipotesi sulla successione 
vengono alimentate soprattut
to da imprecisate «fonti diplo
matiche occidentali a Mosca, e 
rimbalzano dagli schermi tv e 
dai microfoni delle radio. I no
mi fatti comprendono pratica
mente l'intero elenco dei mem
bri del Politburo. Ma con più 
frequenza si citano quelli di 
Cernienko, di Romanov e di 
Gorbacev, il primo nell'ipotesi 
venga scelto un anziano, gli al
tri due se prevalesse un orien
tamento verso la nuova genera
zione. Non mancano gli osser
vatori che lanciano i nomi di 
Gromiko e del ministro della 
difesa Ustinov, ma entrambi 
con minori possibilità dì suc
cesso. Si affaccia anche l'ipote
si che il successore di Andropov 
assuma la sola guida del partito 
e che la presidenza della Re
pubblica venga affidata a un al
tro esponente. In questo caso, il 
candidato più probabile è con
siderato Cernienko. 

Aniello Coppola 

data — ri induce subito a ri
pensare all'ultima fase della vi
ta di Breznev e ad individuare 
quel che non è mutato in que
sto anno. Come noi abbiato 
detto subito prendendo in esa-
me gli esiti cui, dalla Poloni.! 
all'Afghanistan, era giunto il 
socialismo sovietico, l'eredità 
di Breznev era ed è davvero pe
sante. Quelli dal 1975 in poi 
non sono certamente stati gli 
anni più drammatici delia sto
ria sovietica, ma sono forse sta
ti quelli più irti di difficoltà. 
Sono stati gli anni di una crisi 
che ha investito profondamen
te, come non era mai accaduto 
in precedenza, tutti gli aspetti 
della realtà dell'Urss: la sua vi
ta interna (col venire alla luce 
di una contraddizione sempre 
più incalzante tra i bisogni nuo-
vi di una società tanto cresciuta 
e la camicia di forza delle strut
ture non intaccate dal monoli
tismo): il suo sistema di allean
ze tsi pensi alla Polonia, al lo
goramento delle posizioni nel 
Terzo Mondo, alla crisi di una 
visione e di una politica che i-
dentificava l'internazionalismo 
proletario con la politica estera 
dell'Urss): la sua collocazione 
internazionale. L'eredità di 
Breznev era. è. Questa immagi
ne del paese dell'Ottobre che si 
deteriora nella coscienza di mi
lioni di uomini. E si deteriora 

La prima fase 
nel momento in cui, proprio 
con Breznev, da una parte bloc
ca all'interno stesso delle socie
tà del socialismo sovietico ogni 
spinta riformatrice mentre dal
l'altra tenta di dare soluzioni ai 
problemi posti dalle sue diffi
coltà interne e dai pericoli pro
venienti dall'esterno con la po
litica della presenza militare, 
dell'allargamento dall'Europa 
ad altre aree del mondo di quel
la linea e «fi quella politica di 
tblocco; di 'Campo*, che solo 
pochi anni prima era stata mes
sa in discussione in Europa e 
proprio per iniziativa sovietica. 
Si è pot uro davxero parlare così 
in riferimento agli anni di Bre
znev di involuzione e di caduta 
nella politica di potenza e nella 
sua logica, e anche dell'esisten
za, al di là di quelle americane. 
di precise responsabilità sovie
tiche di fronte all'acuirsi della 
crisi internazionale e al profi
larsi in particolare di una nuo
va fase di confronto fra le due 
grandi potenze. Era questo ap
punto il quadro che Andropov 

^aveva ereditato e che doveva 
modificare, ed è evidentemente 
alla luce di questo quadro che 
si deve guardare alla breve sta
gione del Segretario del PCUS 

ora scomparso, con le novità — 
di forma ma anche, e su vari 
punti, di contenuto — venute 
alla luce e poi col prevalere su 
quelli del mutamento dei segni 
della continuità. 

Ma che è rimasto allora delle 
grandi attese che si erano ma
nifestate con Andropov? Nelle 
scorse settimane celebrandosi 
il primo anno della nuova ge
stione, pressoché tutti gli osser
vatori erano stati concordi nel 
rilevare come l'iniziale fase dì 
iniziativa apertasi nei giorni 
stessi della morte di Breznev si 
fosse a poco a poco arenata sul
le sabbie del vecchio immobili
smo. Risultati anche positivi in 
verità ve ne sono stati e su varie 
questioni. Puntanto ad esem
pio sul risparmio, sulla discipli
na. su misure di razionalizza
zione nel campo dei riforni
menti delle materie prime, sul
la lotta contro la corruzione, 
sulla punizione di tutta una se
rie di 'intoccabili: e anche con 
una nuova politica salariale 
(attraverso in particolare una 
nuova legge sui collettivi di la
voro) si e riusciti ad esempio a 
chiudere l'anno con un miglio-^ 
ramento assai netto di tutti i 
più importanti indici. Tuttavia, 

proprio perchè non si è arrivati 
a toccare i nodi della gestione, a 
modificare davvero il meccani
smo che governa l'economia, 
non si è andati più in là e, come 
ci dicono le statistiche, se si 
mettono a confronto i muta
menti intervenuti fra gli indici 
di fine anno e quelli dei primi 
sei mesi, si nota che non vi è-
stato nessun significativo mu-'. 
tomento di segno. Che cosa av
verrà quando le nuove energie 
ora liberate attraverso semplici 
misure di razionalizzazione si 
esauriranno com'è inevitabile 
che avvenga e non saranno più 
sostituite da altre riserve? 

Anche nella politica estera si 
è manifestata una dinamica 
nuova e sui temi più diversi. In 
una prima fase tutte, o quasi, le 
questioni sul tappeto sono sta
te investite da Andropov anche 
con iniziative coraggiose (per la 
ricerca di una soluzione per l'A
fghanistan, per avviare tratta
tive di disarmo eccetera) ma di 
fatto sia per l'inadeguatezza 
dell'iniziativa stessa, sia — co
me è il caso delle proposte per i 
missili — per l'esistenza di una 
posizione americana diretta a-

f <rioristicamente ad imporre al-
'Urss in ogni caso una corsa al 

riarmo, la situazione si è fatta 
più grave. Si può dire che s u / / ' 
Unione sovietica di oggi pesino 
ad un tempo i problemi non ri

solti che Andropov si era trova
to sul tavolo al momento della 
sua elezione e quelli, nuovi, do
vuti proprio al fatto che i vari 
tentativi compiuti per trovare 
soluzioni valide, sono di fatto 
falliti. Ma è dunque da conside
rare così negativo questo anno 
di Andropov? Non lo pensia
mo. Intanto perchè un anno è 
in ogni caso poca cosa e sarebbe 
dunque ingiusto dimenticare 
che Andropov, colpito del resto 
assai presto da una malattia e-
videntemente assai grave, non 
ha avuto la possibilità neppure 
di manifestare le sue qualità di 
dirigente. Ma soprattutto non 
lo crediamo perchè non sono 
mancati — come è stato detto 
— tentativi anche significativi 
di affrontare in modo nuovo 
vari problemi. E questi tentati
vi restano, al di là dei risultati 
che non hanno potuto essere 
raggiunti, come indicazioni di 
vie percorribili o anche, al con
trario. come indicazioni di limi
ti che devono essere superati se 
si vogliono sciogliere i temi del
la crisi del socialismo sovietico. 
Andropov deve essere ricorda
to anche per quel che ha fatto 
in particolare per cercare un 
rapporto nuovo con l'opinione 
pubblica. Le sue parole e an
che, nella loro contraddittorie
tà, alcuni gesti compiuti ci con

fermano che questo del rappor
to potere-società rimane la 
questione centrale che l'Urss di 
oggi ha di fronte. A dirlo è an
che questa evidente incertezza 
che sembra regnare a Mosca 
ove un gruppo dirigente certa
mente più ampio di qualche 
tempo fa, ma tuttavia non an
cora in grado evidentemente di 
affrontare in modo adeguato la 
questione del governo di una 
società tanto vasta, deve ora-
misurarsi con i problemi di una 
difficile successione. 

Adriano Guerra 

litica dei redditi (l'ambizioso 
tema dato a suo tempo da Craxi 
al confronto) e nemmeno il 
contenimento dell'inflazione 
effettiva entro il programmato 
10*. per il li)M. bensì — nei 
fatti — un taglio della crescita 
salariale. 

La svolta, tante volte annun
ciata — non c'è stata, almeno 
fino a ieri sera. E. dopo il verti
ce della maggioranza dell'altro 
giorno, appare improbabile che 
Craxi sia in grado di giocare 
qualche asso risolutore. Non io 
lascia credere neppure l'estre
mo appello lanciato ieri da Pa
lazzo Chigi. 

L'incontro con I*ama. Cami
ti. Benvenuto. Del Turco. Ma
rini e Liverani era ancora in 
corso quando ai giornalisti ve
niva consegnata una nota intre-
pretata alla stregua di una mo
zione degli affetti. Si legge, in
fatti. che .un accordo comples
sivo che comprenda l'intesa sul 
costo del lavoro è un atto dove
roso. che va compiuto per il be-

Craxi e i sindacati 
ne superiore dei paese, un atto 
che non questo specifico gover
no vuol compiere, ma che qual
siasi governo dovrebbe compie
re nell'interesse generale». Per
sino la sola indicazione di meri
to esplicita fino alla brutalità, 
quella relativa a «un tempora
neo contenimento della cresci
ta dei redditi reali, anche se in 
misura es tremamente mode
sta», è stata circondata da af
fermazioni retoriche del tipo: 
«Ma è una scelta per il bene e 
non per il male». A questo ap
pello ha risposto Urna: «La no
stra responsahilità non è in di
scussione. E in discussione la 
possibilità di fare un accordo 
serio.. 

Il problema è ben più concre
to. Quali redditi? Non saranno 
i redditi patrimoniali o quelli 
da rendite finanziarie, visto che 
ancora ieri De Michelis esclu

deva nuovi provvedimenti fi
scali. Né è possibile contrab
bandare come qualcosa di 
straordinario le misure annun
ciate per la riduzione dell'area 
delle evasioni fiscali di alcune 
categorie autonome e profes
sionali perchè si tratta quanto 
meno di un atto dovuto per 
qualsiasi governo. Resta la 
•certezza» dell'intervento sui 
redditi da lavoro dipendenti. 

Craxi. ieri, non ha formaliz
zato una sua proposta, limitan
dosi a prendere atto delle di
verse ipotesi fin qui maturate 
in ciascuna delle tre confedera
zioni. Ma dalle \oc i che circola
no se non oggi domani ì diri
genti sindacali si troveranno di 
fronte a un pasticcio: nelle in
tenzioni del governo ci sarebbe 
la predeterminazione dei punti 
di scala mobile deli'54 senza al
cun recupero automatico, al 

più solo un meccanismo di cor
rezione parafiscale fino alla co
pertura del 10 rr programmato 
e, nel caso di sfondamento del
l'inflazione, una sorta di una 
tantum limitata e straordina-
ria.La giornata era cominciata 
al ministero del lavoro per con
cludere con De Michelis la fase 
di ricognizione del negoziato. 
Alla fine, l'annupcio che il go
verno si apprestava a forzare 
contenuti e tempi del confron
to. «Abbiamo già pronta la boz
za di ipotesi d'accordo», diceva 
il ministro ai giornalisti. E spie
gava che il governo chiederà la 
firma su un protocollo riguar
dante quattro materie: l'occu
pazione , il mercato del lavoro, i 
prezzi e le tariffe, il costo del 
lavoro. Sui problemi del fisco e 
del costo del denaro, invece, ci 
saranno solo dichiarazioni uni
laterali di intenti dell'esecuti
vo: «perchè sono materie di 
competenza del Parlamento e 
delle autorità monetarie», spie
gava il ministro. Sulle aeree e i 

settori in crisi come sul pubbli
co impiego, infine, il governo 
proporrà degli allegati. Questo 
sul metodo. Sul merito, invece, 
De Michelis confermava il no 
alla patrimoniale e alla tassa
zione dei Bot «per ragioni tecni
che, oggettive», mentre sul 
blocco dei prezzi e dell'intero 
scatto di agosto dell'equo cano
ne ( i temi più controversi nella 
maggioranza e nel rapporto con 
gli imprenditori), il ministro 
rinviava a chiarimenti conclu
sivi del presidente del consi
glio. Questo schema , alla fine 
dell'incontro serale al ministe
ro del Uvoro, è stato di fatto 
ridimensionato. Una ritirata o 
soltanto una mossa tattica? 

Tranne che al ministero e poi 
a Palazzo Chigi, i dirigenti s in
dacali non hanno avuto per P 
intera giornata alcun momento 
di incontro unitario. Ma nelle 
singole confederazioni, le di
scussioni si sono sviluppate con 
toni sempre più accesi. 

Pasquale Cascetta 

nanziiuito sottolineare un fat
to assai importante. Il Comita
to direttivo della Federazione 
CGIL. CISL e UILavexa scelto 
la strada di una consultazione 
separata, ciascuno con i propri 
.sentii. Ma le cose non stanno 
andando cosi. Decine e decine 
sono le assemblee che si svolgo
no unitariamente, per iniziati
va dei consigli di fabbrica che 
all'unanimità decidono di non 
rompere il cemento che sta alla 
base del sindacalo italiano. L'n 
caso esemplare è quello del Ve
neto. una regione dove forte e 
ampia è la presenza della O S I . . 
Le nostre cronache dicono che 
a Vicenza ad esempio si sono 
svolte un centinaio di assem
blee. A Venezia i consigli gene
rali della C G I L della CISL e 
della UH. non solo hanno deci
so di andare insieme tra i lavo
ratori. ma hanno posto anche 
una condizione preliminare, un 

Le reazioni 
vincoloalla trattativa in corso a 
Roma: la difesa del salario rea
le. 

U n secondo elemento biso
gna sottolineare. Questa di
scussione non rappresenta un 
pretesto per dare addosso a 
questa o quella organizzazione. 
Così dicono i racconti genovesi 
delle affollate assemblee dell'I-
tslsider. dell'Italcantieri. dell' 
Ansaldo promosse dalla sola 
CGIL, ma aperte a tutti i lavo
ratori. No. i delegati, gli operai, 
i tecnici hanno preso la parola 
per dichiarare il loro sostegno 
ai punti irrinunciabili del nego
ziato: occupazione, fisco, prezzi 
e tariffe, quei punti che i vari 
ministri interlocutori di Craxi 
vorrebbero far sparire come in 
un gioco di prestigio. L'accordo 

j non a caso, in queste assemblee 
1 genovesi della CGIL, è attorno 

alla piattaforma illustrata, nei 
giorni scorsi, da Walter Galbu-
sera segretario della UIL «il CCP 
mitato direttivo della Federa
zione sindacale. 

Anche a Milano, dove duran
te lo sciopero dei consigli indet
to l'altro giorno si sono aperte 
polemiche singolari, forse deri
vanti da disinformazione, ora sì 
respira un'aria nuova. La CGIL 
ha sottoscritto, raggiungendo 
una sintesi unitaria, un docu
mento che sottolinea come la 
scesa in lotta dei lavoratori sia 
stata in appoggio ad un possibi
le esito positivo della trattativa 
romana. E c'è molta attesa per 
l'arrivo di Pierre Camiti lunedì 

a Bergamo e di Giorgio Benve
nuto nello stesso capoluogo 
lombardo (prenderanno la pa
rola nel corso di attivi della 
CISL e della UIL). 

E una consultazione che s i 
accompagna alla lotta, al Nord 
e al Sud. Scioperi ieri si sono 
svolti in numerose fabbriche di 
Torino, dove la FLM guida uni
tariamente la discussione. Ma
nifestazioni di edili a Nspol i , 
Caserta e Salerno. A Firenze 
invece, è stato promosso per lu
nedì un attivo di tutti i consigli 
di fabbrica, mentre si discute la 
possibilità di uno sciopero per 
mercoledì. 

U n quadro ampio fatto non 
solo di ragionamenti sulla ma
teria della trattativa, ma anche 
di contestazioni o di puri e sem
plici rifiuti. L'incomprensione 
a volte coinvolge la stessa pro
posta fatta dalla CGIL: la ri
chiesta cioè di una vera terapia 

d'urto contro l'inflazione che 
accompagni per qualche mese 
un vero blocco di prezzi e tarif
fe insieme ad uno slittamento 
(con un recupero automatico) 
di qualche punto di scala mobi
le. Anche questa pur estrema 
manovra sui salari non è stata 
ad esempio approvata a Bre
scia dall'assemblea dei consigli 
di fabbrica

ti il sintomo di un disagio 
prefondo, da superare certo. 
ma sapendo ricostruire una fi
ducia nuova. Non è una impre
sa facile. Le cronache di ieri di
cono anche che persino u n Ce
sare Romiti ha sostenuto che in 
Italia non si fa una politica ca
pace di colpire tutti i redditi, 
quello degli operai, ma anche 
quello da capitale, quello dei 
lavoratori autonomi. Se Io dice 

l u i -

Bruno Ugolini 

Con la stima profonda e l'affetto ma
turato m tanti anni di riflessioni e 
agire comuni pvr trovare le vie più 
fi (icari per affermar!- i diritti delle 
donne, rimpiango la compagna 

A D R I A N A S E R O N I 
dalla quale ho appreso, spesso in 
contrasto sui modi e le idee, il valore 
della battaglia politica aperta, la i-
nesorabile legge, the vale anche per 
le conquiste delle donne e per cui 
azione e pensiero sono inscindibili 
fattori In un momento difficile ci 
mancino la sua forra politica e le sue 
ct-rit-m-. Per ricordarla Anita Pa
squali versa 100.000 lire a I" Unità. .• 

I comunisti della Zona Centro di Ro
ma ricordano con affetto la cara 
compagna 

A D R I A N A S E R O N I 
rd esprimono il loro profondo dolo-. 
rt- pt-r la perdita di una donna dalle 
grandi qualità umane e politiche. 

I.t- compagne di Roma e d*l Lazio 
ricordano la cara 

A D R I A N A S E R O N I 
indimenticabile dirigente del Parti
to e protagonista di tante conquiste 
sociali e politiche delle donne italia
ne. Lr compagne di Roma e del La
zio. 

I compagni della Federazione nazio
nale dei lavoratori ani visive CGIL 
di Milano e Lombardia si associarvi 
al dolore del compagna Adziass per 
la perdita della sua cara compagna 

A D R I A N A S E R O N I 

Milano. 11 febbraio 1964 

I compagni Roberto r Caterina An
dreine della Serione «Gozzcli. di Fi-, 
rem*, hanno sottoscritto 50 mila lire 
per •l'Uniti- in memoria di , 

A D R I A N A S E R O N I 

Stef ar.ia Brai e Otto Maselli si strin
gono strrtii ad Adriano nel dolore 
per la scomparsa della sua indiffien» 
ticabile compagr-j 

A D R I A N A S E R O N I 

Roma. 11 febbraio IS84 

Le compagne e ì compagni della Se-
none del PCI «Di Vittorio, della fab
brica Zair.bon (Chimici e farrnaceu-
t:cil di Vicerua sottoscrivono 100 000 
lire in armoni dell* compagna 

A D R I A N A S E R O N I 
stimata dirigente del Partito e del 
movimento delle donne. 
VTcetua. Il febbraio 1964 

Nel primo ar..-»TVf.rsar» deità morte 
delta loro cara 

N U N Z I A 
la famiglia da Sirio Pierrnanei sotto-
scrive per «l'Unità, la soir^ia di L. 
SO 000 
Ancona. Il febbraio 1964 

R I N G R A Z I A M E N T O 
La famiglia Giordano ringrazia tutti 
i compagni e gli amici che hanno 
partecipato al suo grande dolore per 
la perdita del caro Franco 
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